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ORGANO DEL PARTITO COMUNIST ITALIANO domenica 

zTTTm A Imola rivincita 
Lucchinelli-Roberts 

Ancora una domenica con il motociclismo protagonista 
del pomeriggio sportivo. A Imola si corre il Gran Premio 
di S. Marino. Di fronte, nella classe 500, i due acerrimi 
rivali Kenny Roberts e Marco. Lucchinelli. Dopo il succes

so dell'italiano domenica scorsa nel G.P. del Belgio, oggi 
sulla pista dell'autodromo di Imola ci sarà l'attesa rivin
cita. A Leningrado si è conclusa la sfida atletica tra URSS 
e USA. Negli uomini il successo è andato agli americani. 
nelle donne invece trionfo, soviètico. 
NELLA FOTO: Lucchinelli NELLO SPORT 

Voto di fiducia alla Camera dopo nuovi episodi di dissenso 

Spadolini resiste sulla # 2 » 
ma il governo parte diviso e ipotecato 

dal contrasto sulla questione morale 
Nuovo scontro col PSDI sul carattere segreto ed eversivo della loggia di Gelli - Il pericolo della 
« mordacchia » alla magistratura - Il PRI e il PLI pienamente solidali col presidente del Consiglio 

ROMA — ,11 primo governo a 
direzione laica è da ieri nella 
pienezza dei suoi poteri costi
tuzionali avendo ricevuto la fi
ducia anche dalla Camera: 
una fiducia che. se sarebbe 
forse troppo ritenere a ter
mine. è certamente una fidu
cia fortemente condizionata. 
una fiducia « pelosa » per il 
primo presidente del Consiglio 
non democristiano. Il dibattito 
a Montecitorio ha mostrato. 
come più lucidamente non si 
sarebbe potuto, la contraddi
zione che si è accesa tra l'ele
mento di novità (la guida lai
ca) e l'elemento di continuità 
(stesse forze, stesse logiche 
dominanti del passato). Non 
a caso il fattore che ha ca
talizzato questa contraddizio
ne è stato il problema della 
moralizzazione e del risana
mento istituzionale: loggia P2 
e politica giudiziaria, emble
mi della crisi di un sistema 
di potere. Spadolini ha retto 
abbastanza fermamente dicen

do a Longo che il governo è 
un'istituzione della Repubblica 
e di tutti gli italiani e non un 
comitato esecutivo delle se
greterie; e riconfermando la 
linea dello scioglimento della 
P2 e dell'apprestamento di una 
legge contro i poteri occulti. 
Fermo restando che queste di
chiarazioni verranno, alla fi
ne, giudicate in base ai fatti, 
è tuttavia fin da questo mo
mento chiaro che tra la guida 
del governo e abbondanti for
ze della sua maggioranza è 
aperto un contrasto di prima 
grandezza. Se si deve giudica
re anche solo da quel che si è 
sentito ieri in aula. Spadolini 
ha avuto l'incondizionata ade
sione solo del suo partito e dei 
liberali. Ma veniamo alla cro
naca della significativa se
duta. 

La replica di Spadolini era 
attesa particolarmente sugli 
aspetti dell'autonomia della 
magistratura e della P2, su 
cui pendeva una minaccia di 

dissociazione dei socialdemo
cratici e una pesante pressio
ne normalizzatrice della DC 
e del PS1. Sullo sfondo, poi, 
c'era quel vero e proprio lavo
rio di assedio che il segreta
rio democristiano aveva con
dotto con un discorso che era 
apparso come una controre
lazione programmatica fitta 
di elementi e messaggi ricat
tatori (il più volgare dei quali 
era lo scambio fra appoggio 
al governo e concessione alla 
DC del sindaco di Roma: ar
gomento questo che non ha 
ricevuto la minima eco né nel
la replica di Spadolini né nel
le dichiarazioni degli altri 
esponenti di maggioranza). 

Il presidente del Consiglio 
ha premesso alla sua repli
ca Ù concetto che il suo go
verno si caratterizza per il 
programma e per il confron
to con l'opposizione comuni
sta. E ha subito affrontato 
la questione morale per di
re che essa è centrale «per 

il complesso di tensioni che 
vicende recenti e meno re
centi hanno suscitato, per il 
risanamento di strutture pub
bliche che esse hanno postu
lato, per la salvaguardia dei 
poteri legittimi dello Stato da 
interferenze o sovrapposizio
ni indebite di centri di po
tere occulto, sommerso o cor
ruttore». Dunque, la P2 an
zitutto. Spadolini spazza ; il 
terreno da una prima diver
sione socialdemocratica. Lo 
on. Belluscio. infatti, aveva 
ricordato che elenchi della 
P2 erano stati depositati pres
so il tribunale di Roma nel 
1976. Ciò dovrebbe portare a 
ritenere che la P2 non era 
una associazione segreta. Re
plica il capo del governo: il 
Comitato d'inchiesta ha ap
punto raffrontato la limitata 
lista « ufficiale » del 1976 con 
gli elenchi ritrovati nella vil-

e. ro. 
(Segue in ultima pagina) 

Tutti i giudici milanesi contro gli attacchi 
I magistrati di Milano so

no. uniti nel respingere l'at
tacco senza precedenti che si 
è manifestato da vari fronti 
e in forme diverse contro i 
giudici impegnati a scoprire 
gli intrighi della Loggia P2 
e. più in generale, contro la 
stessa autonomia del potere 
giudiziario. Dopo il passo già 
compiuto l'altro ieri dal capo 
dell'ufficio istruzione del tri
bunale . milanese, Antonio 
Amati, anche i magistrati 
della Procura della Repubbli
ca si sono rivolti a Sandro 
Pertini. nella sua qualità di 
presidente del Consiglio su

periore della Magistratura, e 
ai nuovi membri dell'organo 
di autogoverno dei giudici. 
Nel documento, sottoscritto 
all'unanimità, si auspica una 
chiara e netta presa di po
sizione contro la campagna 
diffamatoria in atto ai dan
ni di chi ha lavorato con 
tenacia per colpire i cor
rotti. 

I magistrati della Procura 
milanese, inoltre, ribadiscono 
l'esigenza di tutelare l'indi
pendenza dell'ordine giudizia
rio. messa tanto pesantemen
te in discussione, in questi 
giorni, anche da interventi di 

esponenti politici della mag
gioranza governativa. Sulle 
stesse linee si muove un al
tro preoccupato documento 
diffuso ih serata dalla cor
rente di «Magistratura de
mocratica », che denuncia la 
esistenza di € un cero e pro
prio linciaggio morale». 

Sul fronte delle indagini, in
tanto. c'è da registrare un 
nuovo interrogatorio della fi
glia di Lido Gelli. Maria Gra
zia. accusata di spionaggio, 
associazione per delinquere e 
calunnia. La donna ha am
messo che era a conoscenza 
del contenuto delle carte del

la P2 nascoste nel doppio/on
do della sua borsa. Ma gli 
inquirenti la sospettano anche 
di aver compiuto precedenti 
e missioni » in Italia per con
to del padre, sempre allo sco
po di portare documenti desti
nati a mettere nei guai ma
gistrati «scomodi9 o ricat
tare « fratelli > poco ubbidien
ti. Nel frattempo, la Procu
ra romana ha preparato un 
ordine di cattura per uno dei 
destinatali delle carte di Ma
ria Grazia Gelli. il quale, pe
rò. sarebbe già fuggito. 
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Nell'interesse del Paese 
e dei lavoratori 
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Irrinunciabile 
l'unità 

del sindacato 
La grandiosa manifestazione che si è tenuta a Mestre 

martedì scorso — e nei corso della quale hanno di 
nuovo parlato insiemi Lama, Camiti e Benvenuto — ha 
dimostrato, con l'evidenza e la forza di un eccezionale 
concorso di lavoratori e di popolo, quanto l'Italia, e ri 
suo regime democratico, abbiano bisogno dell'unità e 
dell'autonomia del movimento sindacale. 

Ne hanno bisogno, innanzi tutto, nella lotta, sempre 
più drammaticamente aperta, contro la barbarie terro
ristica che, in queste ultime settimane, tenta di trovare 
un qualche collegamento, a Milano come a Venezia o 
a Napoli, con istanze sociali diffuse e con alcune riven
dicazioni sindacali, ed esercita ricatti infami contro 
tecnici di varia ispirazione politica e contro le loro fa
miglie. L'orrendo assassinio dell'ing. Taliercio ci induce, 
ancora di più, alla fermezza e all'intransigenza. E' molto 
significativo che a Mestre abbia parlato, insieme ai di
rigenti della Federazione sindacale unitaria, un espo
nente della Confederazione dei dirigenti d'azienda: in 
effetti, nella lotta contro H terrorismo, è nell'unità fra 
operai, lavoratori di diversa qualifica, tecnici, dirigenti 
d'azienda che sta la garanzia, per tutu la democrazia 
italiana, che il ricatto e l'offensiva oggi in atto, da parte 
dei nemici della convivenza civile del nostro popolo, sa
ranno sconfitti Questo lo hanno ben capito gli operai e 
il Consiglio di fabbrica dell'Alfa Romeo di Arese: e noi 
ci auguriamo che la vita dell'ing. Sandrucci sia salvata 
seguendo con determinazione, da parte di tutti, un com
portamento che non lasci spazio di nessun tipo ai delin
quenti ricattatori 

Non possono turbarci in alcun modo le affermazioni 
di Gianni De Michelis che non ha provato vergogna ad 
affermare che «ma parte del movimento sindacale e an
che del PCI « tirano la volata alle Brigate rosse >. A 
noi, invece, dispiace di scrivere che tali affermazioni so
no ignobili e vagliamo operare che H compagno De Mi
chelis dichiari di non averle mai pronunciate. Continue
remo a dare — come facciamo da anni — H nostro con
tributo alla lotta per la democrazia e contro il terrori
smo: in prima fila, con animo termo, col coraggio e lo 
•lancio che sono necessari. E ci auguriamo eoe la mani-

(Segue in ultima) Gerardo Chiaromontt 

Giunte: inammissibile 
la logica della spartizione 

Quando la DC 
sogna il 

Campidoglio 
Anche questa volta, come un anno la, dopo le ele

zioni amministrative i partiti governativi vogliono spar
tirsi le giunte. Il segretario della DC è addirittura tor
nato a teorizzare la correlazione fra formule di governo 
locale e nazionale: bisogna « omogeneizzare » le mag
giorarne, è il suo imperativo, ed oggi più che ieri, per
ché c'è stata la perdita di Palazzo Chigi, la cui guida è 
passata al laico Spadolini. 

Piccoli non si limita a teorizzare ma minaccia rappre
saglie contro tutti e soprattutto contro il neo-presidente 
del Consiglio. Pare addirittura (farneticazione di piena 
estate!) che voglia il sindaco a Roma, dimenticando che 
qui il PCI ha avuto un'avanzata elettorale travolgente e 
la DC una batosta umiliante. Ma in tutta questa vicenda 
ciò che ci sorprende è che altri partiti si prestino alla 
manovra della DC. 

£' bene essere chiari: le trattative per le giunte lo
cali vanno condotte e risolte dai paniti politici local
mente. sulla base delle realtà e delle esigenze locali, ed 
in stretto collegamento con i cittadini. Cosi stabiliscono 
i principi autonomistici, così dicono le regole democra
tiche. Naturalmente possono esservi scambi di opinioni, 
discussioni, polemiche, prese di posizione anche fra di
rigenti nazionali E' normale che ciò possa accadere e 
nessuno lo contesta. 

Non è ammissibile invece — no, proprio non è am
missibile sul piano dei principi democratici — che dei 
partiti che compongono una determinata coalizione di 
governo cerchino di decidere, dall'alto e indipendente
mente dalle realtà e dalle esigenze locali, come costi
tuire le giunte e come suddividersele. Ancora più inac
cettabile è che questa trattativa avvenga di nascosto: 
abbiano almeno il coraggio politico di dire apertamente 
che si sono incontrali e di informati Vopinione pubblica 
tu che cosa si sono detti e su cosa hanno deciso nei 
loro incontri, 

A questo punto, per fugare ogni equivoco, non resta 
che una strada: ognuno si assuma pubblicamente le pro
prie responsabilità e si vada a discutere ed a decidere 
nelle assemblee elettive. E* postato quasi un mese dal 
voto, U cui indicazioni crono già stote particolarmente 

(Segue in ultima) Armando Cossutta 

DI GIULIO: 
intollerabile 

Tattacco 
indiscrimi
nato alla 

magistratura 
'<'•:' •'• ."•:;•'•-.>* ; ,"pc-.. :/.V. [•' 
ROMA --Anche la Camera 
dopo il Senato ha votato la fi
ducia ' al governo Spadolini 
pronunciandosi a maggioranza 
(369 si dei deputati del pen
tapartito e sud-tirolesi, e 247 
no) in favore della stessa mo
zione motivata che era stata 
approvata giovedì scorso dal 
Senato. 

' I comunisti — ha sottolinea* 
to nella dichiarazione di voto 
il capogruppo Fernando Di 
Giulio —. hanno votato contro 
non perché sfuggan loro le no
vità della situazione, ma per
ché avvertono tutte le con
traddizioni che sono presenti 
nel governo rispetto appunto a 
queste novità, prima tra tut
te il rilievo che nella vita po
litica italiana ha assunto in 
questi mesi, e nello stesso di
battito parlamentare, la que
stione del rinnovamento della 
vita pubblica o. per dirla con 
Spadolini, la questione dell'e
mergenza morale. 

Il governo Forìani non è for
se caduto proprio sulla vicen
da della P2? E non si è forse 
risolta su questo la crisi do
po che Forlani. nuovamente 
incaricato, era stato incapace 
di emanare subito un decreto 
di scioglimento della loggia 
segreta di Lido Gelli? Non è 
quindi per i comunisti una no
vità di cui sfugga l'importan
za l'incarico al sen. Spadoli
ni. e non solo perché non de
mocristiano (e senza dubbio 
anche questo è un fatto nuo
vo) ma anche perché la scel
ta del presidente della Repub
blica è caduta non a caso 
proprio sull'esponente di quel 
partito che aveva sollevato la 
questione della P2. E d'altra 
parte non tutti i non democri
stiani sono uguali politica
mente rispetto alle stesse que
stioni: lo dimostra proprio 
quanto è accaduto in quest'au
la. lo testimoniano proprio le 
tensioni serie esplose nella 
maggioranza. 

Ma anche e proprio questo 
dice come e quanto sia con-
tradittoria e inadeguata la so
luzione politica a cui si è giun
ti. ha notato Di Giulio affron
tando le due questioni-chiave 
del dibattito alla Camera: fl 
tentativo di imporre un con
trollo politico sulla magistra
tura inquirente, e l'affare del
la P2. Spadolini aveva giusta
mente paventato il pericolo di 
insabbiamenti. Ma non ci so
no soltanto quelli dovuti a ma
gistrati lenti o intimiditi. C'è 
chi è ricorso all'assassinio 
pur di imporre l'insabbiamen
to di delicatissime inchieste: 
che cos'altro dimostra, se non 
proprio questo, l'assassinio di 
Occorsto, di Alessandrini, di 
Amato, di Costa, deU'aw. Am-
brosoli. dell'ex parlamentare 
della Sinistra indipendente Ce
sare Terranova ucciso mentre 
era in procinta di assumere la 
direzione dell'ufficio istruzio
ne di Palermo? 

E' dunque iirtoUerabile l'at
tacco indiscriminato alla ma
gistratura. che tende a getta
re un'ombra su tutte le procu
re della Repubblica, ad ali
mentare una campagna di cri
minalizzazione nei confronti di 
quanti sono impegnati a so-

g. f. p. 
(Segue in ultima pagina) 

Terroristi neri 
gli assassini 
del gioielliere 

Un mese, la storia straziante di Vermicino 

Ora è davvero finita 
Strappato al pozzo 
il corpo di Alfredo 

Alle 14,25 di ieri i minatori di Grosseto lo hanno portato in superficie liberandolo 
dalla morsa di ghiaccio • Pochissima gente ha assistito al recupero, tenuta lon
tana dal servìzio d'ordine - I funerali tra qualche giorno, dopo l'autopsia 

VERMICINO— Il corpo del piccolo Alfredo, avvolto In un sacco,-subito dopo II recupero 

ROMA — Adesso è proprio 
finita. Grida scomposte di fo
toreporter d'« assalto » si le
vano sulla < fossa 9 di Ver
micino senza sapere che, dic
ci. cento, mille clic non po
tranno mai dare l'immagine 
di quei fragili, poveri resti 
del piccolo Alfredo. Quelle 
imprecazioni, nel nome di un 
mestiere impietoso, si mesco
lano alla polvere alzata dai 
mezzi che smobilitano dopo 
un mese attorno a quel poz
zo maledetto. 

S'è chiusa la storia triste 
che ha angosciato ~ l'Italia. 
S'è chiusa alle due e venti
cinque del pomeriggio di ie
ri. Sale lentamente, ancora
to ad un sottile, ma robusto 
cavo d'acciaio della grande 
gru dei vigili del fuoco, il 
piccolo ascensore di servizio. 

Il corpo di Alfredino Ram
pi. sei anni, è avvolto in un 

Sergio Sergi 
(Segue in ultima pagina) 

Fernando, il padre del bambino: «dimenticateci» 

«rer noi e come 
se tutto fosse 
accaduto ieri» 

ROMA — «Dimenticateci, per pietà, vogliamo silenzio, to
gliamo andare lontano e dimenticare ». Sono le uniche parole 
che Fernando Rampi ha la forza di dire, di rispondere, mentre 
6t allontana dal pozzo. Il corpo di Alfredino è stato appena 
potiaio via, e Fernando si è alzato a fatica dalla pietra dove 
per ore è rimasto seduto in attesa. Intorno a luì il gruppo 
di parenti e amici che in questi giorni non lo hanno mai 
abbandonato. C'è anche un prete. Alto in mezzo ' a loro, 
rome era alto anche in quei giorni, anche se le gambe non 
lo reggevano e doveva spesso appoggiarsi, il padre di Alfredo 
è fianco, la pressione dei pochi cronisti e curiosi lo offende, 
i lampi dei fotografi lo feriscono. Per tutta la notte è rimasto 
ad aspettare, sempre ha ripetuto le stesse disperale frasi. 

« Dimenticatevi di noi, dimenticateci'» le stesse parole che 

(Segue in ultima pagina) m . g . m . Fernando Rampi ha assistito all'ultimo arto del recupero 

Lunedì riapertura col sostegno delle banche e del confribuente 

La Borsa salvata a caro prezzo 
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Proseguiti 
ieri con 

Berlinguer 
i colloqui 

fra PCI e PCC 
ROMA — Sono proseguiti 
ieri pomertftgio presto la di
rezione del PCI I colloqui tra 
la delegazione del Partito 
comunista cine**, guidata 
dal compagno Peng Chong, 
membro dell'Ufficio politico 
• della segreteria del CC. e 
«traila del Partito comunista 
Italiano, guidata dal compa
gno Gerardo Chiaromonte. 
della Direzione. Successiva-
mente la dalegazlone cinese 
ha incontrato nuovamente il 
compagno Enrico Berlinguer, 
segretario generale del PCI, 
con il quale aono proseguiti 
I cotlegui. 

La delegazione cinese — 
che taccia oggi l'Italia al ter
mine del tuo soggiorno — 
era rientrata venerdì a Ro
ma dopo una visita a Milano, 
Venezia. Bologna e Firenze. 
Venerdì pomeriggio Peng 
Chong era stato ricevuto dsl 
PrssMents dd!a RspufcMka 
Pertlnl. Nella mattinata di 
Ieri II capo della delegazione 
cinese, che è vice presidente 
detl'eeeemsles popolare, ha 
Incentrato II precidente del
la Camera Nilde Jottl. stia 
quale ha rinnovalo rinvile 
• recarsi in Cina nel pros
simo autunno, L'Invito è sta-

I ministri riuniti da Spadolini - Un prelievo di mille mi
liardi dai fondi di liquidazione e previdenza dei bancari 

ROMA — Una riunione 
interministeriale convocata 
ieri alle 16.30 sotto la pre
sidenza di Spadolini ha de
ciso le misure per la ria
pertura della Borsa a pax-
tire da domani. I contratti 
di acquisto di azioni privi 
di copertura finanziaria 
saranno liquidati in anti
cipo. rispetto alla scadenza 
del 17 luglio, in modo da 
eliminare la minaccia di 
fallimento di alcuni agenti 
di cambio e forse di qual
che operatore bancario. SI 
è trovato evidentemente 
chi paga. 

Il governo ha deciso, fra 
l'altro, che il 25% dei fondi 
di liquidazione e di previ
denza dei bancari possa es
sere utilizzato dalle azien
de per acquistare azioni. 
Saranno cosi prelevati 1000 
miliardi. Le principali ban
che e compagnie di assi
curazioni sono state invi
tate a comprare e a non 
vendere in Borsa. 

Ingente sarà la e spesa fi
scale » a favore delle socie
tà azionarie che il governo 
proporrà al Parlamento: 
verrà accelerata la < Visen
tin! bis», una legge che 

consente di aumentare i va
lori scritti in bilancio in 
proporzione all'inflazione 
senza pagare imposte sui 
profitti cosi messi in evi
denza; verrà riproposto 11 
pagamento e carico del fi
sco di una parte degli 
acquisti di azioni per pic
coli risparmiatori (deduzio
ne dell'investimento dal 
reddito imponibile): verrà 
ptoposta la proroga oltre fl 
30 settembre della esenzio
ne da ogni imposta per i 
frutti incassati da cai 
acquista obbligazioni 

A PAG. é IL SERVIZIO 

Si chiude a Livorno la festa deNa FGCI 
Successo a Venezia per quella delle donne 

I giovani passano il € testimone» afie don
ne. Se oggi a Livorno migliaia e migliaia di 
ospiti si preparano alla serata d'addio a con
clusione della Festa nazionale della gioventù. 
a Venezia la Festa nazionale delle donne en
tra nel vivo del suo ricco programma di ini
ziative e di incontri. 

Gli appuntamenti, grandi e piotili, con 
l'Unità, stanno raccogliendo In tutto il paese 
milioni di persone intorno al nostro giornale 
e al PCI. Sono occasioni di festa « di diver
timento, ma anche di confronto, di dialogo 
tra i commisti e i cittadM. 

Intanto a Torino, nel grande parco di «Ita
lia '11», sulle rive del Po. ai età già lavo

rando per costruire la cittadella che acco-
tfjieTA «vi 5 al 20 settembre la Festa nazio
nale deH'lTnttd. Il programma si articolerà in 
quattro filoni principali: il 60. dei PCI, tec
nologia e scienza del lavoro, comunicazioni 
di massa, le città del mondo-n* mondo deOe 
città. 

Sempre sul Po si sta intanto 
nuova iniziativa lanciata quest'i 
gno dell'Unità: «D Po di festa». Decine di 
incontri lungo il più grande nume d'Itaca 
accompagnati da escursioni ss battete; una 
nuova occasione per avvicinarsi «Ha natura 
e nello stesso tempo discutere tu come dtfsn-

l'ambiente. A MOINA 4 
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